
ghdad, monsignor Shlemon Wardu-
ni ha espresso le sue preoccupazioni
per un gesto che «può solo innescare
una ulteriore spirale di violenza con-
tro i cristiani». Critiche fermissime so-
no state espresse anche dal Consiglio
Centrale degli ebrei tedeschi. «L’idea
è spaventosa e ripugnante» ha affer-
mato la presidente, Charlotte Knoblo-
ch. Ferma la condanna anche del-
l’Unione europea. «Condanniamo
con forza tutti gli atti di questo tipo»,
ha dichiarato la portavoce dell'Alto
rappresentante Ue per la politica este-
ra e di sicurezza comune Catherine
Ashton .

LA PROTESTA ISLAMICA

Prende posiziona anche il mondo isla-
mico: Al-Azhar, la massima istituzio-
ne sunnita del Cairo, la Lega araba e i
fratelli musulmani hanno espresso la
loro condanna. Ammonisce
Al-Azhar: il progetto di bruciare il Co-
rano darebbe un duro colpo all'imma-
gine degli Stati Uniti. Uno dei princi-
pali responsabili dell'università, Ab-
del el-Moati el-Bayoumi, ha fatto
pressioni sul governo del presidente
Obama - che ha visitato il Cairo nel
giugno del 2009 per un importante
discorso di conciliazione verso il mon-
do musulmano - per fermare il pro-
getto. «Se il governo non riuscirà a
fermare l'iniziativa, questo rappre-
senterà l'ultima dimostrazione di ter-
rorismo religioso e rovinerà i rappor-
ti degli Usa con il mondo musulma-
no», ha detto «Si vuole incoraggiare
il terrorismo?» si è domandato
el-Bayoumi. Da parte sua, il segreta-
rio generale delle Lega araba ha defi-
nito «opera di un fanatico» l'iniziati-
va del pastore Jone che pare essere
insensibile ai richiami. Ieri, infatti, ha
confermato il suo intento. Ora si at-
tendono le decisioni delle autorità
statunitensi. Ieri, «incoraggiata dalle
condanne generalizzate», «chiare e
senza equivoci per questo gesto irri-
spettoso e disgraziato», si è detta «in-
coraggiata ad intervenire» il capo del-
la diplomazia americana, Hillary
Clinton.❖

«Non vedo l’ora di intraprendere il
mio viaggio nel Regno Unito tra una
settimana e invio saluti di cuore al
popolo di Gran Bretagna». Lancia il
suo messaggio distensivo Papa Be-
nedetto XVI, ieri, a conclusione dell'
udienza generale. In inglese ringra-
zia «sua maestà la Regina e sua gra-
zia l'arcivescovo di Canterbury per
l'invito». Attende di incontrarli, co-
me pure «i rappresentanti delle mol-
te diverse tradizioni religiose e cul-
turali che compongono la popolazio-
ne britannica, così come i leader civi-
li e politici». Ringrazia gli organizza-
tori il pontefice e chiarisce uno degli
obiettivi e al tempo stesso delle diffi-
coltà del viaggio che dal 16 al 19 set-
tembre lo porterà prima ad Edim-
burgo e Glasgow, in Scozia, quindi a
Londra e infine a Birminghman do-
ve presiederà la beatificazione di
John Henry Newman, il pastore an-
glicano, fondatore del movimento
di Oxford, convertitosi al cattolicesi-
mo e fatto cardinale da Papa Leone
XIII, esempio del dialogo tra fede e

ragione. Tema carissimo a Papa Rat-
zinger. Nella sua visita il pontefice
vuole incontrare tutti, vuole arriva-
re al cuore del Paese. L’obiettivo è
ambizioso. Tanto più che la sua visi-
ta ha suscitato polemiche anche
molto aspre che hanno trovato am-
pio eco sui media britannici.

LA PROTESTA IN PIAZZA

Si è arrivati come nel caso degli
«atei combattenti» Richard
Dawkins e Christopher Hitchens a
chiederne sulla scia dello scandalo
degli abusi sessuali dei preti su mi-

nori presente anche in Gran Breta-
gna, l’arresto del Papa per «crimini
contro l’umanità» non appena met-
terà piede nel Paese. L’accusa è di
aver coperto i preti pedofili. Ieri Rat-
zinger ha ribadito la sua linea sugli
abusi. Resta l’intransigernza, ma
«un vero rinnovamento della comu-
nità ecclesiale non si ottiene tanto
con il cambiamento delle strutture,
quanto con un sincero spirito di pe-
nitenza e di conversione».

Vi è chi protesta per le ingenti spe-
se per la visita, (si parla di 14 milio-
ni di euro a fronte degli 8 milioni
preventivati) che dovranno essere

sostenute anche dai fedeli che vor-
ranno assistere alla visita. Vi è l’ac-
cusa di ipocrisia mossa dagli am-
bienti gay che hanno fatto una lo-
ro icona del cardinale Johan Hen-
ry Newman, che volle essere sepol-
to nella tomba con il suo amico e
collaboratore, frate Ambrose
StJonne.

L’opposizione alla visita si è rac-
colta attorno alla sigla «Protest the
Pope» che ha già annunciato mani-
festazioni di protesta: come il bloc-
co del corteo che porterà il pontefi-
ce al St. Mary College di Londra o
la marcia programmata il 18 set-
tembre da Hyde Park Corner sino
al numero 10 di Doening Street, re-
sidenza del primo ministro.

Gli organizzatori della visita si
augurano che le proteste siano «ri-
spettose» dei cattolici. Non si dice
preoccupato delle proteste il rap-
presentante del premier David Ca-
meron per la visita del Papa, lord
Chris Patten. «Sarei sorpreso se
non ci fossero. Questa è una socie-
tà libera» ha detto alla Bbc. Ma «i
numeri non saranno enormi» e i
manifestanti «si comporteranno in
modo ragionevole», ha aggiunto
non escludendo la possibilità che
Benedetto XVI incontri alcune vitti-
me di preti pedofili. Sul tema la
Bbc avrebbe pronto un documen-
tario sugli abusi sessuali da tra-
smettere durante la visita di Rat-
zinger. Il titolo è significativo: «Be-
nedetto. Processo a un Papa».❖

rmonteforte@unita.it

p La missione dal 16 settembre al 19: «Voglio incontrare tutti»

pAbusi sessuali, gay e costi della visita, lemine sulla sua strada
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